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Nella pubblicazione, avvenuta nella G2xzetta ufficiale del

1° aprile u. s., n. 77, della tabella annessa al R. decreto 23,marzo
1922, n. 350, che provvode al trasporto dei fondi .iácritti nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'industria e del
commercio per l'esercrizio finantlario 1921-922, rclativi ni serviz
della marina mercantilc, allo stato di previsione della spesa del

Kutstero della marina, per l'esercizio medesimo, per poca chin-
rezza della copia, sono incorsi, in confronto del testo originalo
del decreto stesso, i seguenti due crrori:

11 numero del capitolo <Spese casuali> del bilancio del-

l•industria, fu indicato 15, mentre deve cssore 16;
la so:nma indicata in corrispondenza del capitolo 107 del,

bilancio medesimo « Spose conceraentiil traffico marittimo », deve
essere 1,109,003,000, e non gil 1,900,030,000, come fu stampato.

LEGGI E DECRETI

Il numero 587 della raccolta aficiale delle leggi e del decreff
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volontà della Nazione
,
IlE D'ITALIA

Visto l'art. 9 del decreto-legge Luogotonenziale 24
aprile 1919, n. 662 ;
Visto l'art. 2 del R. decroto-legge 23 gennaio 1921,

num. 52];
Visto il decreto Ministeriale d i marzo 1921 di espro-

priazione di terreni in Agro romano, zone di Cervara,
Tor Carbone, Torre Spaccata e Lucrezia Romana, per
la costituzions di centri di colonizzazione ed i' piani
di massima con esso approvati;
Sentito il Comitato permanente d illa Ûommièsiolle

di vigilama per l'Agro romano |
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Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per Pagricoltura, di concerto col ministro segre-
tario di Stato por i lavori pubblici ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

E' costituito un Consorzio obbligatorio di bonifica

agraria in Agro romano, zona B~ Lucrezia Romano,
avente personalità giuridica e sede in Roma.

Organi del Consorzio e loro attribnioni

Art. 2.

Gli orgpui del Consomio sono

1. 1/assemblea generale degli äcquirehti della zona espro -
ytiatk.

2. Il Consiglio d'amministrazione.
3. Il Collqgiti dei pròfil¾ri.

Assemblea generale

Art. 3.
Art. 2.

Il Consorzio ò composto doi proprietari dei lotti
formati con la tenuta Lucrezia Ro:nana sita nel co-
mune di Èoma tra la via Tuscolana e la ferrovia Roma-
Albano descritta in catasto alle partite 9549 o 2400,
mappa 5, numeri di mappa 39713 parte - 447 parte --
448 parte - 449 - 450 - 468 parte - 5 0 --- 527 ;

mappa 34, n. 02. parto confinanto a nord con la re-
stante parte dolla propriots Torlonia o con la tenuta
Osteria del Curato ; ad est con la via Tuscolana e c.nf
la tenuta Quarlrata Doria o Tor di Mezzavia; a sud

L essemblea generale degli acquirenti rappresenta il Consorzio ,

si raduna ordinariamente una volta fanno per Papp-ovazione det
bilancio e per l'elezione dell ciiilcÏìe consorziali e in via stra-
ordiŠna, sempre eÌ1 lo eÃigakò ÌÏ iriteidski dál tonaú½Ïà, à
gÏ dþlidel Çansiglio d'antniinÏiikakone onvero a richiesta mo-
tivata di almeno di un terzo dei lottisti.

à"anclik stinordinariameittiadunarsi a ricÍ1iáti ellfinli
stero per l'agricoltura.

Art 4.

La convocazione ordinaria ò indetta dal Consiglió di ammini-
trazioni entro tre mes dalÏÊÅhiîisura dell'anno finanzisfrio e
quellä straordinažia su richiept; dei lottisti entro 15 giorni da11a
'data di presentazione d'ellá fichleÀa stessa.

con la tenuta Sant'Andrea ; ad ovest con la tenuta 31ar-
ranella Bertono.

Art. 3.

Il suddotto Consorzio ò regolato dallo statuto allo-

gato, visto d'ordine Nostro dai ministri segretari di
Stato per l'agricoltura o per i lavori pubblici.
Ordinismo che il présonte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno <11talia, mandando a chiunque"
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1922.

VITTOIIIO EMANUELE.

BERTINI - 10CCIO.

Visto, 11 guardasigilli: LCIGl ROSSI.

STATUTO del Consorzio obbligatorio di Lonißca agra-

L'avviso delle convocazioni deve spedirsi sei giorni prinia con
I indÏcazione deltordine del giorno su cui l'assemblea sarà invi-
tataideliberare.
La sácatidi convocaziotre a riluogo due ore dopo la pi'irilfe
pátiiper ambedue esser fätto un unico avviso

Art. 5.

E presidente del donsiglio di amininiitrazidne þïëslëdà 'as-
semblon: iri caso di assenza o impedimento sostituito dal ecn-
sigliero più anziano.

Art. 6.

Le assemblee non sono valide se non interviend almeno la metà
più uno dei lottisti; in seconda convocazione pero qttalunqate sia
il numero degli intcrvenuti, l'assemblea pub validamente delibe-
rare,
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti'; så:1 voti
sieno) i, iirevale il voto deÏ þrésidente.
È obbligatoria la votazione segretÂ ét la nolŸ1Ù dai nánibri

dál Consiglio di amministrazión e dei probivil'i, ed in genere
pWtutti gli nilari.concernenti persone.

Art. 7.
ria di « Lucrezia Rnnana ».

Scopi del Consorzio

Art. 1.

Il Consorzio obbligatorio degli acquireriti dei lotti di terreni
alienati dal Minis cro per I agricoltura i n Agro Romnäo zonilf
« Lucrezia Romana > ha lo scopo di provvedere, nei'limiti del
temprensorio consoniale:

Ogni lotto dà diritla ad un solo voto.
È ammesso farsi rappresentare alle adunanze da un triandata-
rio per mezzo di delegazione scritta sull'avvisò di convoenzione.
Il mandatario pub anche' esàgd gernona aþþäftehent âÏChri-

doniä * Hon pàofmai esserdtitituidatd di pid Adi nàa rappre-
sentanza Se appartierte al Consorzio, oltre äl tiropriò v to, darà
quello del rappresentato.

Art. 8.

a) alla postruzione e manutenz one .delle strade interne
delÌa zoni esproprista di accesso comulie per il dÍsinipegdo dei
lotti non co11tinanti con le Vic pubbliche;

b) al dissodamento dei terreni a sottobilolo tufaceo mediante
seassi profondi con mezzi meccanici;

c) all'energta elettrica per impiego agricolo;
d) all'acqua per irrigazione ;

e) all'ácqua potaline"g n génWe ad opera e lavori nel
quali abbiano comune interes3e i lotti di terretto sopfaindicati.

Spetta all'assemblea generale:
a) l'elezione del presidente, del mem.bri del Consiglio di

amministrazionc e dei probiviri;
b) l'approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo annuali ;

c) l'approvazione dei progetti dei lavori e delle modifica-
zioni più importanti ai progetti utenai ' '

d) l'approvazione del riparto dei contributi e degli elenchi
di contribuzione ,
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e) Papprovazione del capitolati d'appalto 'per Pesecuziono
del lavori e la manutenzione delle opero eseguito ;

f) l'autorizzazione per iniziarc o sostenero controversie in
giudizio ;

g) Pautorizzazione a contrarro mutui passivi e in genere
a tutti gli atti cecedenti la semplice amministrazionc ;

h) deliberare la unione del Consorzio con Consorzi del
genere in Federazione, nonchò la durata e lo statuto della me-
desima.

Consiglio d'amministrazione

Art. 9.

Il Consiglio di amministrazione è composto di cinque mem-
bri eletti dall'assemblea generale e si rinnova ogni anno.
Gli uscenti di carica possono essere rieletti.
Il Consiglio di amministrazione elegge nel suo seno 11 presi-

dente e 11 segretario tesoriere.

Art. 10.

Il Cdnsiglio di amministrazione si raduna tutte le volte che il
suo presidente lo creda necessario per la trattazione di affari
che interessano 11 Consorzio.

A rt. 11.

Il Consiglio di amministrazione è convocato con preavviso di
nimeno due giorni, salvo i casi di urgenza, in cui 11 preavviso
può essere fatto anche per telegrafo.

Art. 12.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti.

Art, 13.

Ogni membro del Consiglio che, senza giustificato motivo, non
intervenga per tre volto consecutive alle riunioni decade di di-
rltto dalla carica.

Art. 14.

Spotta al Consiglio di amministrazione:
a) rivelere in ogni anno l'clenco dei lottisti per intro-

durri le cventuali variazioni;
b) preparare 11 riparto del contributi e l'elenco di contri-

buenza;
c) controllare la riscossione dei contributi ai pagamenti

del segretario cassiere ;

d) compilare il bilancio preventivo 'e il conth corisuntivo
annuali da sottoporre all·npprovazidne dell'asscindea gå le

e) determinare il giorno e l'ordine del giorno perloconvo-
enzioni ordinarie e straordinarie dell'assemblen ;

f) provvedere all'attuazione di tutte le deliberazioni del-
l'essemblea;

g) curare la compilazione dci progetti e dei capitolati di
appalto dei lavori;

h) sorvegliare l'esecuzione dei lavpri e verificyp periodi-
camente lo stato di quelli eseguiti ;

i) provvedere not ensi urgepti e sotto JA sqa esponsab‡-
lità a tutti gli affari che possono essere di competenza dell'as-
semblea generale, salvo a rifertrno nella prima adunanza, affine
di ottenerne la ratifica.

Art. 15.

Il presidente, o, in sua assenza, o impedimento, il consigliere
più anziano, ha la rappresentanza legale del Consorzio.
In tale qualità ha I obbligo di:

a) spedire gli avvisi per le adunanze:
b) di eseguire e fare eseguire le deliberazioni dell'assem-

blea e del Consiglio di expmipisyytione ;

c) di firmare gli atti e la corrispo.ndenza del Controp;i.o
atesso,

d) di stipulare i contratti,
e) di presiòdere alle aste e alle licitazioni private per lo

appalto di lavori e di firmare i verbali ;
f) di vigilare all'osservanza dello Statuto e delle norme

legislative e regolamentari in vigore ;
g) di provvedere in genere al sollecito raggiungittlento

delle finalità del Consorzio.

Art. 16.

Alla fine di ogni anno 11 Consiglio di amministrazione pre-
senterà al Ministero di agricoltura una relazione particolareg-
giata sulPandamento dei lavori e sulla manutenzione di quelli
già eseguiti.

Art. 17.

11 segretario tesoriere redige e tiene i verbali delfassemblea

generale e del Consiglio di amministrazione, esige i contributi
consorziali ed esegue i pagamenti, cui sia autorizzato con man-
dati firmati dal presidente e dal consigliere più anziano.
Il Consorzio può accordarsi con altri Consorzi per affidare lo

funzioni di cassiere a persona, anche estranea, qualora per la
entità del movimento di cassa ritenga necessaria la nomina di
un cassiere provvisto di congrun retribuzione e fornito d'idonea
cauz1one.

Probiviri

'Art. 18.

I probiviri sono nominali dall'assemblea in numero di cinque
di cui tre effettivi e due supplenti. Decideranno inppellabil
mente come amichevoli compositori le vertenze fra i singdlí lot-
tisti sempre in numero dispari. Per la validitå delle decisioni ò
richiesta la presenza di almeno tre membri.

Tutela gòvernativa
Art. 19.

Sono soggetti all'approvazione del Ministero per Pagricoltura
che ne esaminerà la legalità:

a) i bilanci preventivi, le eventuali varinzioni di essi ed i
conti consuntivi del Consorzio ;

b) i regolamenti di amministrazione ;
c) i contratti di mutuo quando non siano stipulati col Mi-

nistero di agricoltura ;

d) le deliberazioni per stare in giudizio, fatta eccezione

per i provvedimeÄti cbuservadri in caso d'urgenza ;

e) i progetti det lavori e i piani di esecuzione dei pro-
getti stessi nonchò i capitolati generali e speciali ed i contratti
di aggiudicazione dei lavori;

f) gli elenchi di contribuenza e le deliberazioni relative
al riparto dei contributi.

Art. 20.

Qualora l'Amministraziono non vi provveda il Ministero per
l'agricoltura stanziera d•ufficio nel bilancio consorziale le somme
necessarie all'adempimento di obbligazioni regolarmente assunto
e provvederà alla riscossioac dei contributi a carico del con-
sorziati anche- a mezzo di esattore speciale. Tutte le spese re-

lative saranno a carico del Consorzio.

Art. 21.

Il Ministero per l'agricoltura esercitern, anche a mezzo di
ispezioni, la vigilanza amministrativa e tecn ca sull'andamento
della gestione del Consorzlo.
Omettendosi dalla rappresentanza contorziale l'adempimento

di disposizioni di legge, statuto o regolamenti può il Ministero
provvolete d'ufficio per mezzo di un suo delegato cd a speso
dcì Consorzio.
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Art. 22.

Il Governo; sentita la Commis onò di vigilanza per l'Agro ro-
mano, Iinò per deeroto Roale sit gliero l'Amministrazionc con-
sorziale che, por disordine amutinistratito o per negligenza nella
esectáfoää o riianuten'zio'Ito delÏ opero; c Ìi2pifomplia i fini per
i quali fu costitufto il Consorzio.
- L'Àiilífiinistrizioti 'dål ConsËrzio e la esdeuzione dcl lavori
sono affidati ad un commissario straordinario nominato dal &Íi-
nlatero por l'agricoltura, 11 quale.potrà; su conforme avviso del
Ministero stesso,,,pr,escindere dal voto dell'assemblea degliinte-
r ssati,riel cási iri cui fosse richiesta.
La. ricostituzione dell'Amministrazione ordinaria avra luogo non

appena ~11 Ministero riteng eliniinath le ragioni che provocarono
lo scioglimento.
Le indennità spettanti al commissario straordinario saranno a

carido del Consorzio.
.

Art. 23.

Contro qualsiasi:deliberaziono -della rappresentanza consor-

ilale'può dailli interestati essero presentato ricorso al Mini-
stard per l'agricoltgra nel termine'di trenta giorni dalla notifl-
caziòiin -'ovver6'da)la litshblicazione della deliberazione nell'uffl-
lo del Consorziö.

Disposizioni speciali

Art. 24.
Íl tanncato versamento dei contributi consorziali costituisce

causa di inadempienza a tutti gli effetti di cui all'art.7 del enpi-
tolato generale p€r la vendita del lotti.

Art. 2|i.

Por tutto ciò che non è provisto dal presente Tstatuto e in
quanto siano applicabili, si osservano le disposizioni della legge
comuriale e provinciale vigente e del rcIntivo regolamento.

Disposiziono transitoria

Art. 26.

Entro un mese dall'annunzio nella Gazzelia ufficiale del de-
creto di approvazione del presente statuto, il Consorzio dovin
prócedere,alla nomina dell'Amininistrazione ordinaria.
In'inancanza di tqle nomina il .Ministero per l'agricoltura avrá

facolth di provvedere all'immediato funzionamento dell'Ente me-
dianto,1¿ nominasdi im commissario straordinario che resterá
in.carica sino alla regolare costituzione dell'Amministrazione or-
dinarla.

Roma, 9 aprile 1922.

D'ordine di Sua AInestä:
Il ministro per l'agricoltura

BERTIþlI.
11 ministro dei lavori pubblici

RICCIO.

I
Ildumero 602 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E31ANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge f° marzo 1886, n. 3682, ed il rogo-
Jamento-por la stia esectizione, approvato con R. do-
creto 26 gonnaio 1903, n. 63;

Veduti il R decreto .20 ottobre 1912, n. 1148, ed il
dooreto 11iogoteneniÎaÌŒ 23 foÏÄfaÏõ 39f9, n. 313 ;
Sontito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propoéta del Nostro ministro segreterio di Stato

per le finanzo. di conc-rto con quello dolPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al presidente ed ei membri de!!e Commissioni cen-

suarie provinciali, residenti nel capoluogo, potra dalle
Provincie essere concessa una modaglia di presenza,
non supe:iore a L. 15 por ogni giornata di seduta nel
capoluogo.
A tutti i componenti delle Commissioni predette, per

le verifiche in campagna e per le sedute fuori del ca-
poluogo, o a quelli non residenti nel capoluogo, anche
per l'intervento aBe soduto nel capoluogo, sarà con-

cegsa, rispettivamen e per ogni giornata di campagna
o di seduta, una medaglia di presenza di L. 30 nonchè
il rimborso do!Ie spese di viaggio, nella misura del
prezzo di un biglietto di ,i" c'asse in ferrovia o sui

piroscafi e di L. I per km. sulle strado ordinarie.
Nello stesso giorno non potrà essero concessa cho una

sola medaglia di presenza.
Il presento decreto avrà effetto dal 1° marzo 1921.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne11a i-accolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 20 gennaio i022.
VITTORIO E MANUELE.

BONOMI - SOLERI.
Visto, 11 guardasiglUi: LDIGI ROSSI.

Il numero 607 délia raccolta afßciale delle leggi e det decreti
tel Regno contiene il seguente decreto:

VITT')RIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e per volone del:a Nazione

RE D ITALIA

Vista le legge 31 dicembre 1921, n. 1868 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta do! Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretoto o decretiamo :

Lo stanziamento del .capitolo n. 246-bis « Spese por
la Conferenza di Genova » dello stato di previsione
della sp sa del Ministero del tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1921-922, è aumentato de11a somma di lire quat-
tromilioni (L. 4.000.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della s a pubblicazione Rolla Gametta v/J'icialo.
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Ordiniamo che il presento decreto. munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo de)Ie loggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

De,to a Roma. addì 2 maggio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO.

Visto, D guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Rolazione di S. E. il ministro segretario di Stato por
gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. M. 11 116, in udienza del 4 maggio
1922. sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Giano doll'Umbria (Porugia).

SIRE I

L'amministrazione del comune di Giano dell'Umbria sorta dalle
elezioni generali dell'autunno 1920, si rivelò subito poco omoge-
nea nella sua composizione c diede f]n da principio manifesti
indlzi di insanabile dchoiczza che ne determinarono ben presto
la crisL
Infatti la Giunta municipale potò essere eletta soltanto dopo

ripctuto votazioni infruttuose, c, tra la Giunta ed il sindaco, do-
vuto sceglicre tra i consiglieri di [minoranza, non tardarono a

delinenrsi graÝi dissensi che portarono alle dimissioni del sin-
daco stesso c di tre assessori.

In una prima adunanza il Consiglio prendeva atto delle presen-
tato dimissioni, ma in altro tro successive convocazioni indette
di ufficio, manifestava recisamente il proposito di non ricosti-
tuire l'Amministrazionc se prima non si fosse dimesso anche fas-
sessoro anziano opponento sempre un reciso rifluto.
Ora, poichè le praticho per risolvero la crisi espcrito da un

commissario appositamento inviato sul posto sono risultatc inef-
flcaci, si ò creata colñ una situazione insostenibile che da alcuni
mesi rende anormalo il funzionamento dell Amministrazionc con
grave pregiudizio dei servizi pubblici i quali sono del tutto tra-
scurati.
Di fronte alla manifcsta ed assoluta impossibilitá di funzionare

in cui è venuta a trovarsi la rappresentanza elettiva, si rende
indispensabile, siccome pure ha ritenuto il Consiglio di Stato nel-
l'adunanza del 19 aprile c. a., lo scioglimento del Consiglio comu-
nalo con la conseguente nomina di un Regio commissario.
A ciò provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all Augusta Drrna di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontû della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stab
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio. dei
ministri;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deerotato e doeretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Giano dell'Umbria, in pro-
Vincia di Perugia. ð sciolto.

Art. 2.

Il signggavalier Pasqualo yitale, ò nominato com-

missario straordinario por l'Amministrazione prov-
visoria tli detto.Comune, fino all'insediamento del nuovo'
Consiglio comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cazione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 maggio 1922

VITTORIO EMANUELE

FACTA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,

Veduta la dichiarazionc resa in data 16 febbraio 1922. avanti

all'ufficíale di stato civile di Milano dell'avv. Giuseppe Sulli,
nato a Prizzi da Giacomo e da Giovanna Rao, residente in detta
città, con la quale iÏ medesimo ha rinunziato alla cittadinanza
flumana allo :copo di riacquistare l'originaria cittadinanza Ity
I¡ana ai sensi dell'art. 9, n. 2, della legge 13 giugno 1912, n 555)
Ilitenuto che gravi ragioni consigliano di inibiro el predetto
signor Sulli il riacquisto della cittadinanza ;

Veduto il parere 10 maggio 1922 del Consiglio di Stato (sc-
zione la) lo cui considerazioni si intendono riportate nèl pro-
sente decreto;
Veduto 1°art. 9 della Icgge sopracitata e l'art. 7 del relativo

regolamento approvato .con R. decreto 2 agosto 1912; n 019;

DECRETA:

E' inibito al predetto sig. avv. Giuseppe Sulli il riacquisto
della cittadina italiana.

11 preseato dccreto sarà pubblicato nella Ga::cita ufficiale del

Regno.
ßoma, 10 maggio 1922.

Pel ministro
CASERTANO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLT AFFARI DELUINTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRO

Ritenuto che la signora Elisabetta Oddone fu Camillo e di

Giulia Gavirati, nata a Milano nel 1878, trovasi in via di riacqul-
stare, a norma dell·nrt· 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, nu-
mero 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ni scrisi del-

l'art, 8, n. I della legge antidotta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano, di inibire alla.signorn

Oddone 11 riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parero in data 10 maggio 1922 del Consiglio di. Sgto

(sezibne ta) lo cui considerazioni si intendono riportigte np! bre-
dente decreto;
Veduto l art. 9 dellä legge summenzionata e l'art. 7. del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, nu-
mero 940 ;

DECRETA :

È inibito alla sijnora Elisabetta Oddone il riacquisto della cil-
tadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta uf/iciale del

Regno.
Roma, 10 maggio 1923.

Pet ministro
CASERTWO;
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DISPOSIZIONI D1VEËSE '

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

1° AVVISO.

11 rey. D. Filippo Pompei, quale amministratore della Cappella
del Roharlo in Terzo Matterella di Forentillo (Perugia) e del-
l'Opera pin del Purgatorio in Matterella di Ferentillo (Perugia),
ha diffidato, a mezzo dell'ufficiale giudiziario addetto alla R. pre-
tu'ra di Terni, l'8'marzo 1922, il sig. Urbano Carocci fu France-
st'o, residente e domiciliato a Forentillo, a consegnargli, entro il
termino di mesi sei dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso-nella Ga:zetta ufficiale del Regno, i certitcati con-
solidato 3,50 Ot0; n. 139.800, di L. 35. e n. 211.666, di L. 49, inte-
stati rispettivamente all'Operapia del Purgatorio in Mattercila di
Ferentillo e alla Cappella del Rosario in Terzo Matterella di Fe-
reitillo, dal suddetto Urbano Carocci fu Francesco, indebitamente
défenutil

,

,
A termini dell'art. 88 ilel regolamento generale sul Debito pub-

blioo approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;

SI NOTIFICA

che:trascorso 11 termli1e di sei mesi dalla data della prima pub-
blica21one del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
setiza che sieno interremite opposizioni, i predetti certificati di
î·ëliilita saranno ritenuti di nessun valore, e FAmministrazione
ieÌ'bebito pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione
ËeiiiÌoll presentata dal rey. Filippo Pompei.
.at : Roma, 12 maggio 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Div. II)
(2 pubblicazione).
AVVISO

Si 6 dichiarato che i buoni del tesoro settennali a premio
n. 2438 e n. 2430 di L. 25.000 ciascuno, per erronee indicazioni
fornite a suo tempo dal signor Quarta Emanuele, furono inte-
stati -rispettiyamppte p Scognamillo Anna e Virginia, nubili, di
Ràtt'aele, nientre che dovétano invece intestarsi rispettivamente
at Soo igho Anna ed h Scognamiglio Virginia di Halfaele, vere
ed umche'prourietarle dei buoni slessi.
A norma dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, sul

servizio dei buoni del tesoro, si diffida chiunque possa avervi
interesse che trascorso un mese dalla prima pubblicazione senza

opposizioni, dalla Direzione generale del tesoro si provvederà
alla rettifica delta intestazione dei buoni suddetti ed alla conse-
gna dei nuovt titoli rettif1cati a chi di ragione.

Roma, 29 aprile 1922.
Per íl direttore generale

CIRILLO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disysizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Sottotenenti.

Con R . decreto del 12 febbraio 1922 :

Sillich Oreste, tenente di complemento, nominato sottotenente in
servizio attivo permanento, con anzianità assoluta 28 gen-
naio 1919 e con riserva di anzianità relativa.

Con anzinaltà 1° gennaio 1919;
acóialklfredou,

.

Con anzianitå 1° febbraio 1919:

Manca Giovanni Maria.

Caniglia Sn:Vatore, maresciallo maggiore, nominato sottotenente
in scryizio attivo permanente, con anzianità assoluta 1° mag-
gio 1910 e con riserva di anzianità relativa.

Ferraro Felice, sottotenente, il Regio decreto 28 ottobre 1021 ð
rettificato nella parte che si riferisce alla nomina in sor-
vizio attivo permanente, dcl suindicato ufficiale, nel senso
che egli da tenente di complemento deve ii1tendersi nomi-
nato tenente in servizio attivo permanente.

Ministero per l'industria e 11 commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso med.io dei cambi
del giorno 11 maggio 1922.

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . .
172 20 Dinari -

Londra . . . . . . . 83 73 Corone juguslave . . .
-

Svizzera . . . . . . . 363 75 Belgio . . 157 50

Spagna. . . . . . . 293 - Olanda
. .

-

Berlino . . . . . . 6 6') Pesos oro
.

Vienna
. , , . . . . .

0 235 Pesos carta -

Praga , , . . « .
25 77 New York . . . . 18 81

Oro 362 91

Media dei consolidati negoziati a contanti

! l
CONSOLIDATI Con g twento

Kote

3,50 •/. netto (1906) · 72 92 -

3,50 •/, netto (1992) -

3 •¡, lordo -

5 */. netto . 79 5 6 -

CONCORSI
IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n 8 4, e il regolamento appro-
vato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedi-

menti economici a favore del personale delle llegie scuolo in-
dnstriali

,

Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-
dustriale ;

DECRETA:
Ar t. 1.

Presso il R. Istituto professionale < Quintino Sella > in Biella,
ò aperto il concorso, per titoli e per esami, alla cattedra di mec-
canica e macchine e disegno relativo.

Art 2
Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata

da L. 2 corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
venire al Ministero (Ispettorato genfraledell'insegnamentoindu-
striale), entro due mesi dalla pubblicazionedelpresentedecreto
nella Ga::c!!« u '/iciale. La data di arrivo della dothanda" ò 'sta-



1107

bilita dal tollo a dala apposto dal compottnic ufficio del Milii-
stero.
Non varanno ammessi al concorso quei candidati, le istanze

dei queli perverranno al Minisiero dopo tale termine anclie se

present e in tempo ag:1 offici postyli,
Non sono aramessi richitani a documenti o titoli presentatí

per quabini motivo ad aMre Amministrazioni.
Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione, cognome, nome
e paternità, dimora del candidalo e luogo dove egli intende che

gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano
restituiti, a concorso ultimato, i titoli e documenti presentati.
Alle domande dovranno essere allegati .i seguenti documenti:

a) alto di nascila. La firma dell'ufficiale dello stato civile
che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tri-
bunale competente ;

b) certificato genernle del case11ario giudhiario, con la firma
del cancelliere autenticata dall'autorità compelente.

c) cerlificato di moralità rilasciato dal sindqco del Comune
ove il candiriato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
municipale e c>n la dichiaratione del fine per cui esso è richiesto

La firma del sindaco deve ess re autenticata dal prefetto della

Provincia ;
di cerüËcato di costituzione f3sica sana ed esente da di-

fetti capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di dim¾

nuire il prestigio di insegnante rilasciato dal medico provinciale
o da un medico militare o da un ufÏiciale sanitario da un me-
dico condotta.
La firma del medico provinciale deve essere auten ipata dal

prefello, quélla' del medico militarc dalla supefloÑß¾i'ità mi-
litare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale
deve essere, a sua volta, autenticata dal prefetto ;

e) diploma originale o copia autentica di ingegnere indu-

striale :

f) cenno riassuntivo, in carta libera, deglistudifatti,della
carriera didattica e di quella professionale percorsa;

g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esem-

plare di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al con-
corso, firmato dal candidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e que11i indicati nelle lettere b), c), d),deyogo, gggge
di data non anteriore a tre mesi a quella del präserite dedfèto,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme dei candidati non sono neces-

sarie se i certificati stessi siano rilasciali dalle autorità ammi-

nistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 R.decreto19no-
vembre 1914, n. 1290).
So o dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-

tere b) e c) il personale delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'industria e del commercio, ed i funzionari dello Stato in

attività di servizio, nominati gli uni e gli altri con decreppiqi-
steriali o Reali.

' Art. 4.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse c le loro pubblicazioní,Sono escluse
le opero manoscritte o ia bozze di stampa.

Qualunque certificato, rilasciato da autorità preposte ad Isti-

tuti di istruzione media e nortnale o primaria, deve essere le-

galizzato dal pro4veditore agli studi nella cui giurisdizione ri-
siede l'Istituto, se rilasciato dalla segreteria di istruzione suþe-
riore dal disettore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuole indu-
striali debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal

presidepte: 49);,Cgnüglio 41 amministragioge.
Art. 5.

Tulle le prova dil esame avranno luogo a Roma. Ai candidati

=ver dato avviso per mezzo dilettera raccomandata del giorno
nel quale comincierenno tali prove. La loro assenza sarà rite-

nula coma cirærcia ai concorso.

I candidali dovrauna danostrare la loro. id ntBA personale
presentando, prima delle prove di esari1e, al a Commissione esa-
minatrice o al competente ufficio del Ministero il libretto fer-

roviario se sono già in servizio dello Stato e la loro fotografia
regolarmente gutenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigern una relazione conte-
nente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classifi-
cazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base

alla media di tutti i voti riportati da ,ciascun candidato. In tale

giudizio la Commissione suddetta terrà conto in modo speciale
se il candidato ha prestato servlzio militare riportando ferite
in guerra 'o medaglie al valore.

Art. 7.
Il posto sarà .conferito al candidato classinecto primo nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi clas+
sificali seguendo l'ordine della graduatoria.
E'accettazione e la rinunelà devono risultare de opposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato ofTerto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto
che accetta la nonlina, dichiarato ringgeintario.

Art. 8.
L insegnante prercelto sarà nominato titolare per un periodo

di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due ispe-
zioni. In caso fandÛdfole consegliirù la stabilità, ed allora

avrà l'obbligo di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso
la Direzione generalb degli Islituti di previdenza (art, 8 della
Conven ione stipulata il 25 agosto 1917) tra 11 Ministero del te-

soro e l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti degli
Istituti di previdenza.
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissäto

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto allä Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carico dell'interessato, dalla scuola e dal Ministero

per l' industria e il conimettia.
Art. 9

Lo stipendio inizialé è di L. 6300 oltre l'indennità caroviveri.

Nqminato stabge goptiquerà a peroppge tale stipendio con

diritto a s¾te aangenti quadriennali di L. G30 ciascuno, rag-
giungendo in tal modo i stipendio massÏmo di L. 10.710.

Art, 10.
Per la procedura degliesami e per quanto altro non è stabN

lito dal presente bamid saranno osservate le norme contenute

nel citato regolantento 12 giugno 1913, n. 1014.
Roma, 4 ma jgio 1422.

Pel ministro
BOSCO LUCARELLI.

t

iiINÏ!šTitO
ÈËŒfÌNúg ÌitIA E IL 00MMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, e il regolamento appre-
Vato con R. decreto 22 gipgno 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbrãìo"1921, n. 175, che reca provvedimenti

economici a favore del personale delle llegie scuole indu-

síriali;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-

dustriale ;
Decreta, :

Art. 1.

Presso la R. scuola popolare operaia per arti e mestir.wiÃl
Urbino, è aperto il concorso per titoli e per esami, alla cattedra
di disegno geometrico, a mano libera ed ornamen'ale.
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Art 2.

Le domande di ammissione al detto concorso, sti carta bollata
da.L.,2,corredate dei documentidicui appresso, dovrannoper-
-Vinire:al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnamento in-
adtistilale) entro gue mesi dalla pubblicazione del presente de-
sci•eto nella Gazzetta uf/iciale. La data di arrivo della domanda è
.stabilita dal bollo a data apposto dal competeale ufficio del
.Mlnistero.
Non saranno ammessi al concorso quel candidati, le istanze

dei quall perverranno al Ministero dopo tale termine, ancho
se presentate in tempo agli uffici postali.
Non sorio ammessi richiami a documenti o titoli presentati ad
altre Amministrazioni.

Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione cognome, nome e
ifaternitå, dimorn del candidato o luogo dove egli intende che gli
sla'fattà ogni comunicazione relativa al concorso o gli sinno
restitalti a concdrso ultimato, i titoli o documenti presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

à) atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile
che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tribu-
nalo competente ;

b) certificato generale del casellario giudiziario, con la
Brma del cancellier'e, nutenticata dall'autorità competente;

c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
ove il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richie-
sto. La firma del sindaco devo essere autenticata dal prefetto
della Provincia:

d) certificato di costituzione fisica sana ed eien¾e da difetti
sépaal da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuiro il
prestigio dell'insegnante, rilasciato dal medico provincialo o da
un medido militare o da un ufficiale sanitario o da un medico
condotto ;

La firma del medico provinciale dovrà essere autenticata dal
-prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare o quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del
µale devo essero, a sua volta,autenticata dal prefeito,

e) abilitazione all'insegnamcato artistico industriale o di
abDltazione all'insegnamento nelle scuolo tecniche o normali.

f) cenno riassuntivo, in,carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa.

g) l'elenco, la carta libera, completo e in doppio esem-

plare di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al
concorso, firmati dal candidato.
'I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo o quelli indicati nelle lettere 1>), b) e d) devono essere
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Lo autenticazioni delle firme dei certificati non sono neces-

snrie so i cerlÌficati stessi siano rilasciati dalle autoritå ammi-
nistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 II. decreto 19 no-
Tembre 1914, n. 1230).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere

by e c) 11 personale dello scuole dipendenti dal Ministero del-
l'industria e del commercio, ed i funzionari dcIlo Stato in atti-
Vità di servizio, nominati gli uni e gli altri con decreti Ministe-
riali o Reali.

Art. 4.

Ai documenitdi cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengoao opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono
esoluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.

, Qualunque certifleato, rlInsciato da autorità, proposte ad Isti-
tuti di istruzione media e normale o primaria, deve essere lega.
lizzato dal provveditore agIl studi nella cui giurlsdizione risiede
l'Istituto;se rilasciato dalla segeteria d11struzione superiore, dal
direttore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali
debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal presl•
dente del Consiglio di amministratione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso, per mezzo di lettern raccomandata, del giorno
nel quale cominceranno tall provo. La loro assenza sarà rite-
nuta come rimincia al concorso.
I candidati dovranno dimositare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione esami-
natrice o al competente ufficÏo del Ministero, il libretto ferro-
viario se sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografla
regolarmente autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
Il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione
di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla me-
dia di tutti i voti riportati da ciascun candidato. In tale giudi-
zio la Commissione suddetta terrå conto m modo speciale se il
candidato ha prestato servizio militare riþortando feÿlte in
gucera o medaglie el valore.

Art. 7.

Il posto sarå conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi clas-
sificati seguendo l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinencia devono risultare da apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui ò stato offerto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto
che accetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante preecelto sarà no:ninato titolare per un po-
riodo di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due
ispezioni. In caso favorevolo conseguirà la stabilità, ed allora
avrà l'obbligo di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la
Direzione generale degli Istituti di previdenza (art. 3 de11a Con-
venzione stipulata 11 2 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e
l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
di proxidenza).
Il contributo aanno da versarsi alla Cassa pensioni ò ilssato

nena misura di L. 15 per ogni 10Q lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarA egualmente
riparlito a carico dell'interessato dalla scuola e dal Ministero
per l'industria e il commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 4300 oltre l'indennità caroviveri,
e l'assegno temporaneo previsto dalla legge 1080 del 13 agosto
192L Nothinato staltile continuerà a percepire tale stipendio
con dirillo a quattro aumenti quadriennali di L 700 ciascuno.
due quinquennali di L. 600 ciascuno ed un tillimo quadriennale
per merito, di L. 600, raggiungendo in tal modo lo stipendio
massimo di L. 8000.

Art. 10.
Per la procedura degli esami e per quanto allro non è stabi-

lito dal presente hando saranno osservate le norme contenute
nel citato regolamento del 22 giugno 1913, n. 1011.

Roma, 5 maggio 1922.
Pel ministro

BOSCO LUCARELLI.

Il direttore: DAIUO PRUZY. Tipografia dcLe Martela:c. TCMINO FAFFAELli, gerente.


